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Occorre una rete di

consapevolezze: per sostenere, per

riconoscere le necessità dei

Bambini, dei ragazzi e delle famiglie





Perché il tema della scuola ci sta così a cuore?

La scuola è un aspetto centrale per la 

crescita di qualsiasi bambino/ragazzo

In particolare

Per i 

bambini e ragazzi adottati



1- E’ il primo luogo di socializzazione extra 

mondo protettivo familiare

2 – li obbliga a misurarsi in una rete di 

relazioni articolata e complessa dove si gioca 

la loro autostima,  il loro valore



SCARSE ABILITA’ SCOLASTICHE =

SCARSO VALORE DI SE’

BASSA AUTOSTIMA



PER NOI GENITORI

TROPPO SPESSO

LA SCUOLA è UN BANCO DI PROVA DELLE NOSTRE CAPACITA’ GENITORIALI

TENDIAMO A INVESTIRE DI PIU’ NELL’AREA COGNITIVA CHE NELL’AREA AFFETTIVA

TROPPO SPESSO IL RAPPORTO CON I NOSTRI FIGLI SI GIOCA SULLA SCUOLA

SOVENTE TENDIAMO A “NORMALIZZARE” TROPPO PRESTO 

noi  genitori adottivi tendiamo a investire troppo sul rendimento scolastico 
perché un buon profitto è indice delle capacita’ genitoriali oltre che  la 

conferma che il figlio è “uguale” agli altri bambini/ragazzi

Manca spesso

Passaggio di informazioni famiglia  - servizi o psicologo di 
riferimento – scuola

necessario 

Per dare significato a comportamenti e atteggiamenti



A scuola capita che gli insegnanti possano

1- ritenere che il passato del bambino sia completamente

superato con l’ingresso in famiglia

2- parlare dell’adozione come di un atto di beneficenza privata,

di carità

3 – equiparare il ragazzo adottivo all’alunno immigrato

4 – non dare spazio alla narrazione spontanea della sua

esperienza di vita per paura di turbare i compagni o perché

suscita emozioni in loro difficili da gestire (riattivatori)

5 – oppure fare finta di niente



L’esperienza delle famiglie

Infanzia e Primaria: buona accoglienza, maestri inclusivi, comprensivi,

aperti al dialogo

Dopo LG e protocollo VdA Scuola-Adozione:

anno ponte quando necessario per consentire maturazione dell’alunno e

permettergli di assestarsi in famiglia e diventare “figlio”

Riduzione dell’orario di frequenza scolastica

Attenzione: non tutte le istituzioni conoscono le LG, in un caso recente è

la famiglia che le ha presentate al dirigente scolastico che le ignorava

una



L’esperienza delle famiglie

-Necessità di lavorare più sulle emozioni degli alunni e proprie che sui
programmi;

-Occorre capire le emozioni e i ritmi dei bambini (esempio)
-Porre l’attenzione sul bambino/ragazzo.

- L’insegnante deve chiedersi come posso aiutare quel bambino
-(esempio)

- I nostri ragazzi hanno bisogno di essere visti (esempio)

-Quando l’alunno sembra non presentare particolari problemi, il tema
dell’abbandono e dell’adozione vengo sottovalutati



Passaggio di informazioni famiglia  - servizi o 

psicologo di riferimento – scuola 

Per dare significato a comportamenti e 

atteggiamenti

le storie dei ragazzi adottati sono storie 

difficili:  incuria, maltrattamenti, storie 

frammentate che hanno perso pezzi del 

passato e sovente anche affetti 

Occorre quindi

saperle ascoltare nel tempo



L’esperienza delle famiglie

Passaggio di informazioni carente tra un ordine e
l’altro;

Alle superiori di primo e secondo grado, gli
insegnanti non sono preparati sul tema
dell’adozione.

Occorre investire sulla formazione degli
insegnanti di questi ordini di scuola definiti
ANAFFETTIVI



L’esperienza delle famiglie

Occorre pensare ai programmi, gli alunni sono più 

numerosi e non si riesce a prestare attenzione 

alle caratteristiche del singolo alunno

I nostri ragazzi hanno disturbi dell’attaccamento e

hanno bisogno di attenzione e di essere

considerati (esempio)



L’esperienza delle famiglie

Se gli insegnanti sono accoglienti i bambini hanno voglia di andare 
a scuola.

I ragazzi riconoscono la sensibilità umana del docente.  

Attenzione, se manca, i ragazzi lo percepiscono e sono più 
esigenti.

(se non mi piace l’insegnante non studio la sua materia e mi faccio 
bocciare! (Esempi).

“Al momento, l’attenzione sull’inserimento dei bambini adottati è 
concentrata sui più piccoli”.

Problema dell’abbandono scolastico (scarsa tenuta) e di tutto ciò 
che ne consegue



L’esperienza delle famiglie

Pre e Adolescenza

I cambiamenti somatici mettono in diretto contatto con la propria

origine e la propria storia: ridefinizione della propria identità, non basta

più il racconto dell’adozione. Ora si tratta di pensare l’abbandono

Le richieste scolastiche diventano più complesse.

Momenti di crisi in famiglia e a scuola:

Necessità  di una solida alleanza per

evitare interruzioni, fratture, abbandono

scolastico.



OCCHIO AI LIBRI DI TESTO!







Andare oltre gli schemi precostituiti per 

accogliere storie differenti



Attenzione alla filmografia



Attenzione a terminologia

VERA MAMMA

MAMMA VERA

GENITORI VERI

SONO FRATELLI, 

MA FRATELLI… FRATELLI?

BOTH BIOLOGICAL PARENTS 

OR ADOPTVE PARENTS ARE REAL



BIBLIOGRAFIA



SUL WEB

Gruppo chiuso facebook “ADOZIONE E SCUOLA” 

moderatore: A. Guerrieri



SUL WEB

www.adzionescuola.it a cura di L. Botta
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